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REGIONE CAMPANIA Giunta Regionale - Seduta del 30 luglio 2004 - Deliberazione N. 1530 - Area Generale di 
Coordinamento N. 16 Gestione del Territorio, Tutela Beni Paesistico Ambientale e Culturale - Approvazione 
Disegno di Legge “Norme sulla sanatoria degli abusi edilizi di cui all’articolo 32 del Decreto Legge 30 
settembre 2003 n. 269 così come modificato dalla Legge di conversione 24 novembre 2003, n. 326 e s.m. e 
i.” (con allegato). 

 

omissis 
PREMESSO 

CHE la Regione Campania con Delibera di Giunta n. 39 del 30 settembre 2003 ha approvato il D.D.L. avente 
ad oggetto “Disposizioni urgenti in materia di sanatoria di abusi edilizi”, al fine di salvaguardare l’identità e 
l’integrità del territorio regionale dal fenomeno dell’abusivismo edilizio; 

CHE con l’art. 32 del Decreto Legge 30 settembre 2003 n. 269 (Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 
e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici), come risultante dalla conversione ad opera della Legge 
24 novembre 2003, n. 326 e s. m. e i., sono state emanate disposizioni in ordine alla riqualificazione urbanistica 
ambientale e paesaggistica, per l’incentivazione dell’attività delle repressione dell’abusivismo edilizio, nonché 
per la definizione degli illeciti edilizi e per l’occupazione di aree demaniali; 

CHE tale norma, in particolare, contiene disposizioni in materia di condono edilizio; 

CHE la Regione Campania ha inteso proporre la questione di legittimità costituzionale sia nei confronti del 
citato art. 32 del D.L 269/03 e che nei confronti dell’art. 32 del medesimo D.L. 269/03 come convertito dalla L. 
326/03 ed s.m. e specificatamente con riguardo ai commi 1,2,3,5,14-20,21-23,25-50; 

CHE la Corte Costituzionale con sentenza n. 196 del 24 giugno 2004 ha dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità 
costituzionale dell’art. 32 del D.L n. 269/03 nel testo originario ed in quello risultante dalla Legge di 
conversione n. 326/03, nella parte in cui non prevede che le Legge Regionale di cui al comma 26 debba essere 
emanata entro un congruo termine da stabilirsi dalla Legge statale; 

CHE con Decreto Legge n. 168 del 12, luglio 2004 - in corso di conversione - tra l’altro, è stato stabilito in 
esecuzione della sentenza della Corte Costituzionale n. 196/04 che la Legge Regionale di cui al comma 26 
dell’art. 32 del D.L. n. 269/03 convertito con modificazioni dalla Legge 24 novembre 2003, n. 326, può essere 
emanata entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore del Decreto Legge medesimo; 

RITENUTO per quanto sopra di dover provvedere in merito; 

VISTA la Legge Costituzionale 22 novembre 1999 n. 1;  

VISTA la Legge Costituzionale 10 ottobre 2001 n. 3; 

VISTA la Legge 24 novembre 2003 n. 326; 

VISTA la Sentenza della Corte Costituzionale n. 196 del 24 giugno 2004; 

SENTITO l’Ufficio Legislativo del Presidente; 

Propongono e la Giunta a voto unanime 

DELIBERA 

Per le argomentazioni riportate nella parte motiva che qui si intendono trascritte e confermate di: 

- Approvare l’allegato d.d.l. “Norme sulla sanatoria degli abusi edilizi di cui all’articolo 32 del Decreto 
Legge 30 settembre 2003 n. 269 così come modificato dalla Legge di conversione 24 novembre 2003, n. 326 e s. 
m. e i”; 

- Di riservarsi, comunque, ogni determinazione in ordine alle disposizioni di cui al n. 168 del 12 luglio 2004 
- in corso di conversione, concernenti. i termini concessi per l’emanazione della Legge Regionale; 

- Di inviare la presente deliberazione al Presidente del Consiglio Regionale per il seguito di competenza; 

- Di trasmettere copia del presente provvedimento al Gabinetto del Presidente ed al Settore Politica del 
Territorio per quanto di rispettiva competenza; 

- Di trasmettere copia del presente atto al Settore “Stampa, Documentazione ed Informazione” per la 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

 
 Il Segretario Il Presidente 
 Brancati Bassolino 
 


